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Le cosche mafiose in guerra per gli appalti 

Sulla via per Sciacca 
a raffiche di «lupara» 

i » 

Nostro servizio 
VINCI - Il c a t e l l o (I, i 
conti ( ' in li e -cmpi 'e ni ( fil
tro del l 'a t tenzione quando il 
d . s ro r -o o d e MI Vinci. K' 
fjin. che sono sis temati il 
MllsCo Vl!lt Milli e l.i HlbllO-
tec;i lenii.irdian.i: in ques te 
sale , sono disposte (oli or 
ehm- le ruos ' ruz io iu delle m 
Vcii/ioni di Leonardo. Mirre 
date d.i ' s d n z / i v e elida 
s'-.ilic: cent inaia di opere . 
a lcune delle quali r iguarda 
no d i re t t amente la vita e la 
fmut'a del * i,'enio » (|iiattro 
(c i i tesco: decine di * mo'ie! 
li » e ri[)ro:lu/i(in. nitei*ra 
li (IH suoi d iscmu e mano 
scri t t i . Il castel lo è in breve 
un cen t ro insostituibile di 
raccol ta e di studio su l . to 
nardo . 

Da quaIclic anno. IXTÒ. la 
(os t ruz ione tiiedioevale ha 
comincia to a mani fes ta re 
qualche SCLMIO d. ' \ ce 
( Inaia / e la stia * salute • 
non è più quella di una \ul
ta . Dalle mura es terno inni 
no cominciato a cadere pie 
t r e e mat ton i : dentro , nelle 
a m p i e sa le , sono c o m p a r s e 
le p r ime crepe , alcuni pav: 
mentja^ hanno cominciato a 
c e d e r e : uià da due anni , la 
to r re non può più essere vi 
«sitata: le sue condizioni di 

Va in rovina il castello-museo di Vinci 

Piovono pietre sui 
cimeli di Leonardo 
Il sindaco: « Da soli non ce la facciamo a riparare i danni » 
Pericolante anche la casa natale del geniale inventore 

lati.sccii/a hanno consiglia
to di chiuder la , pe r ev i t a r e 
possibili incidenti . Ma d.i 
qualche se t t imana la situa 
/ ione sta prec ip i tando e il 
comune ha dovuto p rende re 
precauzioni r igorose : cosi è 
s tata recinta ta la pa r t e del 
(as te l lo più p e n c o l a n t e ; è 
s tato s b a r r a t o uno de<Mi ac 
cessi .il musco e alla biblio
t e ca : nei dintorni sono coni 
parsi alcuni vistosi segnali 
di penco lo . Sono solo le pri
m e misure , indispensabil i 
per me t t e re al s icuro l 'inco 
lumità delle migliaia d ; v: 
sitittori. ma cer to né suffi
cienti r è r isolutr ici . 

Il castel lo — tutti lo ri

conoscono — ha bisogno di 
e s se re r e s t au ra to e conso 
l idato. K" la condizione ne
ces sa r i a p e r c h è [xissa con 
Mimare ad asso lvere la sua 
iin|Kirtante funzione. Ut stes 
sa constatazione vale pe r la 
casa na ta le di Leonardo, ad 
Anchiano. a qua lche chi lo 
met ro da Vinci: da t empo è 
puntel lata , sorre t ta da t ra 
vi. ed una s tanza è s ta ta 
eliiusa al pubblico p e r c h è 
per ico lan te : I due edifici — 
en t r ambi di propr ie tà del 
Comune — sono da s e m p r e 
la maggiore , se nan l 'unica 
a t t raz ione tur is t ica di Vin
ci. la meta di migl iaia e mi
gliaia di persone, i ta l iane e 

s t r an ie re , t r a cui molti sco
lari e s tudent i . In questo an
golo della Toscana vengono 
a c e r c a r e le tes t imonianze 
e i r icordi del g r a n d e Leo 
nardo che qui nacque il 15 
apr i l e del H»2. Ogni anno. 
in apr i le , si festeggia l'ari 
n ive rsa r io della nasc i ta , con 
manifestazioni ed iniziative 
cul tural i che r i ch iamano stu
diosi di tut to il mondo. 

Ma adesso c 'è jl r ischio 
concre to di dovere ch iudere 
del tu t to sia la casa na ta l e 
di Leonardo che il cas te l lo . 
P e r scongiurar lo c ' è solo 
una via di usc i t a : iniziare 
al più pres to ì lavori di re 
s t au ro e di .sistemazione. K" 

l 'un i ta soluzione, i palli.it '-
\ i non servono 11 comune 
lo li<i compreso , ma si è 
accor to anche che da so 
Io no'i può in t r ap rende re 
un'(i|K'ra di così \ a s t e di
mensioni . * I n a piccola ani 
min i s t r a / ione comunale co 
me la nostra -— spiega ;1 
.sindaco. Libano H.titolesi — 
non ha le dis|>onibilità fi 
nanz ia r ie pe r un lavoro così 
complesso. Inoltre, sia il ca 
stello dei conti fluidi che la 
casa na ta l e di Leonardo so
no monumenti di r i levanza 
nazionale, non r igua rdano 
solo la nostri» ci t tà ed i suo; 
ab i tan t i . Pe rc iò è necessa
rio elle si facciano ca r i co 
della quest ione a n c h e il mi
nistero dei Reni cul tura l i e 
Scpr in t enden /a ai ' monu
menti di F i r enze . Abbiamo 
già scr i t to una let tera al 
min i s ' e ro e<l un ' a l t r a alia 
sopr intendenza pe r solleci
tarl i ad in te rven i re . Ma fi
no a questo momento, pu.-
t ronpo. non abb iamo avu to 
nessuna r isposta *. 

Fausto Falorni 

NELLA FOTO: il castello 
dei conti Guidi che ospita i l 
museo e la biblioteca di Leo
nardo 

PALERMO — Una raff ica di lupara e l'elenco delle vi t t ime della guerra mafiosa si allunga 

Il duello mondiale di Baguio suscita in URSS accese discussioni 

Il fascino discreto degli scacchi 
Due interpretazioni: è uno sport o un'arte? - I n campo tutto da investigare per i sociologi - C'è 
anche una «estetica del pensiero scacchistico» - Il «vizio» di cercare la patta a tutti i costi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - - Ancora gli scacchi 
con nuove. • approfondi te , di 
.scassinili .sul loro « c a r a t t e 
r e »: s p i r t o a r t e . ' scienza o 
mus ica? filosofia o gioco',' 
p a s sa t empo o impegno iute! 
lettu.ile'.' Dava! Bronstein. 
l amo-o < m a e s t r o * e h e i so
vietici e gli appass ionat i m 
ogni |>.irte del mondo ricor
dano come pre tendente al 
ma.ssimo alloro. Mistione che 
il lato n e g a t i l o » di tut ta hi 
i questiono» è clic ci si e 
incamminat i verso un * prat i 
e i smo » che porta « non ad 
un;i autonomia spi r i tua le ». 
ma alla perdi ta di i poten/tt 
c r ea t iva » e . quindi, alla for
mazione di un pubblico che 
vede negli .scacchi, p r ima di 
tut to, una tonte di c a t a r s i di 
M|>o sport ivo. 

Lo sport — nel scn.so di 
€ tifo > — secondo molti 
* s tudiosi » della scacch ie ra . 
domina. Si dice, ad e-ompio. 
che i «sentimenti e il modo 
di p< libare» del pubblico, elio 
.solitamente (i-.si-tc ;u tornei . 
.sono « t i p i c i * (In tifosi ( he 
assis tono .«gli i n . o n t n di cai 
C o negli >t.idi Se quest i , in 
fatti, ere. ino deg!' doli del 
pallone ì * tifosi » degli s c .u -
* hi c ica l io idoli della - e i e 
e l u c r a » . Nella • to -c ien / i i 
m.i--ifu «ita • .-i forma una 
c o l l e z i o n e r idut t iva degli 
s o i . l ' n ? : quc»*i \«ngonn 

cons idera t i t o m e uno < sjxirt 
.' pun tegg io» .-taci andosi . u i 
si. dalla cu'Aura t radizionale. 
da un g:o-o pe rn ia to d. 
lonici iut i csteti*.i. ar t is t ic i e. 
tut to sommato . c a r i c o di un 
i n o r i n o potenziale c rea t ivo . 

i-a « denuncili » «logli speci a 
listi è ne t ta . Bisogna S a h a 
re gli scacchi da l l 'ondata di 
J spor t iv i tà » e rest i tuir l i alla 
a r t e . Il filosofo Smolian — in 
un ampio -aggio a p p a r s o e 
Mosca — Mì-tieiv co>i che è 
necessar io d iv idere il gioco 

m var ie ca tegor ie individuati 
do 1 « m o m e n t i » di passa
t empo e quelli d i « impe
gno . Il sociologo, a ta l pro
p o r l o . ha in questa prospet
t iva . amp ie possibilità di in
dag ine Il perchè Io sp iega 
Bron- tem -(ì l i scacchi — e 
gli -o>tit ne — sono divenut i 
uno .strumento pe r milioni e 
milioni di persone . Sono uno 
dei fenomeni più diffusi e 
dcm«x-rntic! del la cu l tu ra 
con temporanea . . . Vi sono 
per -ono c h e ass i - tono al le 
g a r e , che pa r l ano t r a loro, si 
informano, leggono libri e c c . 
Non solo, ma è a m n c in a t to 
un avv ic inamento t r a il livel
lo di gioco degli ama to r i e 
gli scacchist i d i punta . . . E i-
nol t re si r eg i s t ra il fatto che 
-e si gioca agli «cacchi con 
at tenzione si r iesce a perfe
zionare il propr io stile, la 
propr ia l inea di condo t t a : si 
fanno ve re e p ropr ie scoper te 
in questo senso. . . E a l lo ra? 
C'è un grosso m a t e r i a l e p e r i 
sociologi!. . . ». 

E il filosofo Smolian a g 
g iunge: e Nel gioco si inne
s t ano potenziali tà c r e a t i v e e 
ques to avv iene pe rchè nel 
muove re i vari pezzi t rova 
realizzazione l 'a t t ivi tà intel
le t tuale che .spes-o non a-
v rebbe modo di e sp r imers i . . . 
L 'uomo, con gli Macchi por ta 
avant i un lavoro intel le t tuale 
con il qua le t o . c a a n c h e 1**1 -
Iu-ione della ver i tà ' e ques to 
provoca in lui un m u t a m e n t o 
in terno clic provoca anche u 
n i iiLM>ddisfazionc c r ea t i va ». 
Dal d iscorso di Smolian ri
sul la d i e il t groviglio » che s: 
reg is t ra t ra il mondo del gio
co e quello della c rea t iv i t à 
non è s ta to s tudiato con ne
ces sa r i a chiarezza , con una 
M.ria anal is i . K dicendo que
sto molti , qui nel l 'URSS. 
pensano a quan to sos teneva 
pe - s imis t i cemente Einstein e 
cioè c h e l 'uomo, con la forza 
della sua immaginazione , ten
ta di formarsi un q u a d r o del 
mondii. sempl ice e c h i a r o . 
pe r s t accars i da l mondo d i l l e 

percezioni e cosi sost i tu i re . 
in una c e r t a misu ra , questo 
mondo con il q u a d r o c h e ha 
c r ea to . 

Si sviluppa cosi — sempre 
sulla lxi.se di quan to si d ice e 
si sc r ive n e H T R S S su questo 
a rgomen to — un in te ressan te 
d ibat t i to che sfocia nei temi 
filosofici più va r i . Si pa r l a . 
appun to , di "es te t ica del 
pensiero scacchis t ico » e -i 
a f ferma che « gli esempi mi
gliori del gioco degli -cacchi 
Mino e terni al par i dei capo
lavori de l l ' a r t e » e d i e ques to 
^permet te di rinnovare al
l ' infinito ta bellezza del pen
s ie ro >cacchist ico, di perpe
t u a r e !a c a t a r - i es te t ica» . 

« Bellezza > degli scacchi 
t o m e « bellezza mu- i ca l e >. 
Ani he in ques to ca so c ' è chi 
sost iene c h e ques ta *bellez-
za» può e s s e r e colta da 
quals ias i scacch i - t a pe rchè il 
sent imento che a c c o m p a g n i 
l 'analisi d: una soluzione ot
t ima le < bella > è simile a quel 
•-er.timcj.to che percep isce u-

na persona che a m m i r a un 
q u a d r o , un lavoro archi te t to
nico. un paesagg io ecc . « In 
sintesi il senso es te t ico negli 
scacch i — dice il filosofo 
Smolian — n a s c e dallo per
cezione del la a v v e n u t a solu
zione del problema scacchi 
st ico . . .e nasce c o m e un sen
so di felicità, di gioia, c o m e 
un premio pe r a v e r e a t t eso e 
sofferto in te r io rmente . . . . 

S iamo quindi al punto in 
cui si può a f f e r m a r e che lo 
scacch i s t a , da solo, indivi
dua lmen te . c rea la * bel le /za » 
e le * lielle soluzioni ». Ma è 
noto c h e pe r l ' a r t i s ta il vero 
senso di gioia c r e a t i v a v iene 
r agg iun to quando la « bellez
za » da lui c r e a t a r agg iunge il 
pubbl ico. E gli scacch i — 
c o m e a r t e — hanno un loro 
pubbl ico. Ma si t r a t t a di una 
schiera pa r t i co l a r e d i e . t r a 
l 'a l t ro , è se rv i t a m a l e dai si-
sterni di informazione di 
massa- Anche qui il d i scorso 
degli special is t i sovietici si fa 
polemico. E p p u r e s i amo in 
un p a e - e dove si gioca a 
scacchi ovunque , dove si 
pubbl icano giorrwli spec ia l i / -
r a t i , dove n u m e r o - e sono le 

' rubr iche pa r t i co l a regg ia t e 
t e c c . . (Jli studiosi sostengono 
j d i e « g ran p a r t e del la a t t iv i tà 
j scacchis t ica è subord ina ta ai 
i fini sportivi » e d i e mezzi 
1 di comunicazione ed infor-
J inazione non « -e rvono egre

g iamente la causa ». 
j Si denunc ia s e v e r a m e n t e 
. l ' abuso degli scacchis t i a t tua-
' li a r a g g i u n g e r e «la pa r t i t a 
j p a t t a » p e r c h è tan to « c o n t n -
• bui -ce a far r a g g i u n g e r e 

mezzo punto ». II d i scorso 
torna sul svero messaggio» 

! degli scacchi che <j=ono e 
I devono e s - e r e ^ m p r e più un 
: impegno in te l le t tua le ; . 

c. b. 
! 
j NELLA FOTO: Korcnoj e Kar-

pov durante una partita d«l-
i la sfida mondiale 

Ieri i funerali dell 'operaio ucciso dal metallo fuso 

Voltafaccia Fiat sulle misure di sicurezza 
T O R I N O — U n a folla d: la 
vorator i ha p a r t e c i p a t o :en 
pomer iggio a l le e -equ .e di 
Eugen io B land ino , il cà po-
sqi iadra del la F I A T Fe r r . e r e 
ucciso giovedì m a t t i n a da 
u n a co la ta d i acc ia io fuso 
fuor iusci to v io l en t emen te da 
u n a s iv iera . Al fune ra l e era
n o p r e s e n t a a t e s t i m o n i a r e 
il cordogl io de l l ' i n t e ra cittA e 
del m o n d o de l lavoro, il sin
d a c o di T o r i n o Diego Novelli. 
u n a de legaz ione del P C I col 
s eg re t a r i o p rov inc ia le Gianot 
t i . d i r i gen t i d i t u t t e le orga
nizzazioni s indaca i : . 

F i u t a n t e in osjjedale per

m a n g o n o s t az .ona r . e . cioè 
s e m p r e graviss .me. le condi
zioni di a l t r i d u e opera : . G i ù 
seppe Leone e Domenico E.:a. 
invest i t i da l l a « p i o g g i a » d. 
me ta l lo i ncandescen t e . 

Nello s t a b i l i m e n t o s.derur-
gico della F I A T h a n n o d: 
n u o v o ripreso a sc ioperare , d a 
v e n e r d ì se ra , gli opera i del le 
d u e acc ia ier ie e le t t r i che , in 
segu i to a d u n g r a v e voltafac
cia de l la d i rez ione az ienda le . 
c h e n o n h a vo lu to sot toscr i
vere u n regolare accordo sul
le m i s u r e a n t i n f o r t u n i s t i c h e 
c o n c o r d a t e v e r b a l m e n t e d u 
r a n i e l ' i ncon t ro d i vene rd ì 

Il eonsigi .o di fabbrica a v e 
va ch ies to che venissero a-
d o t t a r e i m m e d i a t a m e n t e !e 
seguen t i misu re , - l imi ta re a 
l.ìO t o n n e l l a t e ogni co la t a d. 
acciaio, lasciare un m a r g i n e 
a d e g u a t o t ra il livello del l ' 
acc ia io fuso ed 11 bordo del le 
siviere, m o n t a r e dei r . p a n 
lungo le l inee d i c o l a t a ; for
n i r e a l consigl io di fabbri
c a ì regis t r i con i d a t i d : 
t u t t e le cola te e f f e t t ua t e nel
l ' u l t imo a n n o , pe r compie re 
u n ' i n d a g i n e , i n t e g r a t a a n c h e 
da l le t e s t imon ianze dei l a v o 
r a t o n . su t u t t e le a n o m a l i e 
M i ciclo di fus.one e co l a t a 

ver if icatesi :n t a l e pe r iodo . 
non depos i t a r e p.u sul fon 
d o delle s iviere la ca lce e la 
f luori te c h e se rvono a desol
forare l 'acciaio d i r iboll i re 
del me t a l l o fuso pot rebbe es 
.-ere s t a ro p rovoca to da l f a t to 

j c h e la ca lce e ra u m i d a , ed 
; a n c h e in q u e s t o caso s a r e b 

be responsab i le ' . 'azienda per 
l ' imper fe t ta conservaz ione d e 
gli a d d i t i v . ) . 

I d i r igen t i del la F ia t -Teks id 
a v e v a n o espresso il loro con
senso a q u e s t e r ichies te , m a , 
al m o m e n t o di s t e n d e r e u n 
accordo , h a n n o pre teso d i 
c o m p i l a r e s o l t a n t o un * ver

bale d: r .umor .e •». S . -c.r.o 
Anche n f . u t a t i d: e s t e n d e r e 
>• s tesse musare d. s c u r e z 
za al la p r i m a acc i a . e r . a elet
t r i ca . dove si lavora nel le .-te.s 
se condiz .oni d. pericolo del la 
.•-econda. quel la m cui e suc
cessa la d . sgraz ia . I n o l t r e ; 
h a n n o pre teso di scr ivere in 
ca lce a l ve rba l e c h e 1 provve
d i m e n t i conco rda t i n o n s. 
gn i f i cavano a m m i s s i o n e di 
r e sponsab i l i t à d a p a r t e del
l ' az ienda , m a e r a n o s o l t a n t o 
u n a concess ione « pe r cal
m a r e gli a n i m i a. 

Michela Costa 

Nove morti e (re scomparsi nella faida di AKol'onte - In gioco decine di mi
liardi delle opere pubbliche - Le ultime feroci esecuzioni a Castelvetrano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - L'In c'è stalo. 
ed crema almeno in duemila. 
racconta recite di un festina 
.•>far:a.\u. Decine di portate. 
.staggio di « toilette* » casta 
M' ma di dubbia gusto, la n 
Mfu obbligata itila espasiziu 
ne dei regali di no;;e. il più 
modesto da mezza milione. Al 
matrimonio della figlia di itti 
* bn.i^ i-, uno scaltra e temtt 
to aUecatare palermitano (il 
suo fiore aU'occlueUa un pò 
sto nella famuli lista dei 
« Ut » de/fu nuora mafia) le 
buone regole sano state tutte 
scrupolosamente aberrate. 
unitati di prestigio, i nomi 
più illustri del mando imgren 
(htortale della città, grandi 
assenti i * compari » del pò 
tere. solo per una prudente 
precauzione. Con una sola ec
cezione: l'onorevole Paola la 
colano, deputata regionale de
mocristiano. fanfaniano. gran 
de amtea dell'ex sindaco Vito 
Viancimino. Certe umictzie 
cannelle tenersele strette. 

Questa i zoom «• sull'allegro 
arrenimento sembra quasi ri 
portare indietro nel tempo: 
agli anni ruggenti della lotta 
senza quartiere per le stra
de di Palermo, per la conqui
sta {lei terreni edificabili. Al 
lora. carne ancora oggi, è 
ben saldo il legame tra ma
fia e potere. Sola che sono 
cambiati gli obiettili da col 
pire. E i segnali delle nuore 
frontiere, cui guarda larga 
mzzaziane vvtfiosa vengono 
uno dietro l'altra, a grappoli 
ma in una. (pasta si, mai ab 
bambinata sequenza di mar 
te. Esauriti i canali della edi 
tizia e della più sfrenata spe
culazione (simbolo eloquente 
la nuova Palermo, quella che 
ad occidente della città si è 
lasciata dietro un fiume di 
sangue: l'episodio più cruen
ta. la strage di viale Lazio 
nel dicembre del 1909) nuove 
sono le strade imboccate. Il 

* metallo » mafioso si è rinno
vato, per sopravvivere. Alto-
fante con la efferata faida, 
che Ita sinora fatta nove mor
ti e tre misteriose scompar
se. è uno dei tanti segnali. 
Se si vuol mettere una eti
chetta. si può dire che, per 
certi aspetti, la mafia sicilia
na si è i calabresizzata ». La 
faida, s'inora, non era stata 
la caratteristica princiinde del 
fenomeno siciliano. 

Ora. invece. AltoUmte co
me Seminara. Ma il motivo 
scatenante non è solo il rie-
splwlere di vecchi rancori fa
miliari. Tutt'al più questo è 
l'elemento di facciata. Ma sat 
to sotto (e singolare appare 
la tesi degli inquirenti che la-
varano alla pista delle rapi
tici cova il nuovo filone do 
ra: gli appalti delle opere 
pubbliche. Per Altofonte il 
frante della guerra comincia 
con i primi cantieri della su
perstrada verso Sciacca, una 
lunga striscia di asfalto che 
sarà come una guida attra
verso i punti caldi della Si
cilia occidentale: lambirà Cor-
leone, le terre del Belice, 
due riferimenti geografici sin 
troppo pregni di avvenimenti 
sinistri. Sboccherà nel grosso 
centro agrigentino dove la 
mafia ha individuato, con stu
pefacente tempestività, un al
tro appetitoso bersaglio: quel
lo di un mastodontico com
plesso termale che nascerà. 
secondo un programma fra 
zionato nel 1emp<i d'ultimo 
lotto previsto nello 'b~>) sulla 
costa occidentale, per ospita 
re .settemila turisti Tra alber
ghi. terme, attrezzature ra
ne il costo tinaie è già va 
lutato in più di cento miliar
di. E cosi ai cantieri della 
S1TAS. la società costituita 
da un accordo tra lente mi
nerario siciliano e ur; grup 
1*> di imprenditori di Abano. 
<ono scoppiate le prime 
lyimhe 

I^j dimensione della opera
zione non e sfuag.ta: anche 
qui la partita si gioca sul fi
lo degli appalti Altre borr.-
ìie sono scappate, allo ini
zio di questa settimana, a 
Gela. Obiettivo: piccole indu
strie e affermati commercian
ti. Ija crisi del pr>lo chimi'~.-> 
e il minaccialo ridimensiona-
nento dell'ASIC costringono 
anche i gruppi criminali ad 
abbassare il tiro. Vengono a 
mancare i grossi mercati, si 
passa ai piccoli. Ma la logi
ca rimane la stessa. Come 
avvenna per Vacccparramen 
10 delle aree, cosi accade og
gi nello intrico di interessi 
attorno alle grandi iniziative 
pubbliche (à^ghe e strade in 
prima linea). smrt a scendere 
al camp-i delle e.slnrsioii. Sn 
chiaro: la ~;afia non ha mai 
abìyandonato t grandi traffici. 
11 « ho** » Di Cristina, il t ma
liosa dal coli elio bianco ». fi
nito a lupara a Palermo, pri
ma dell'estate. ,K*I controlla
va for>e ancora una impfir-
tanle rete di interessi, dalla 
droga al riciclaggio del da
naro sporco dei sequestri? Se 
è sialo tolto di mezzo non 
vuol dire, come qualcuno ha 
iprAizzato. che si è trattato di 
un colp>) di coda, di un sus
sulto delia vecchia mafia. 
Piuttosto, una morte che è 
un segnale; di nuove / e i e che 

sono maturale, di nitori equi 
i libri che premano, per affer- > 
i -morsi, sintomo inequivocabi

le che. nonostante tutta, c'è > 
ancora tanti» da spartire. 

E. ancora: non dice prò- ; 
pria nulla la vicenda dello < 
industriale milanese Sieolò De j 
Sora. liberato a Gela dopo , 
.»2f giorni di prigionia (un re
cord) e il ixigamaento di citi- • 
ipte miliardi di riscatto? 

A Gela i De Sora hanno ; 
costruito importanti impianti 
allo interno dell'ASIC; a Mi
lano. nell't hinterland » indu
striale sono folte le colonie | 
di emigrati gelesi e di Rie 
si. E Di Cristina era di Rie-
si. Coincidenze? Indizi troppo 
semplicistici? L'interrogativo ' 
rimane so^h-so. Ma lo stato ' 
dell'ordine pubblico, in una i 
vasta zona del Sisseno e dello 
Agrigentino, si aggrava ogni > 
giorno che passa. Tanto da 
spingere il prefetto di Calta 
nissetta. Pietro Cardia, a lan
ciare un drammatico SOS. 
al ministero degli Interni. 

« Con venti tra carabinieri 
e agenti come si può garan
tire l'ordine? *. 

I 

« Abbiamo le 
mani legate » 

Ma è solo un problema di 
polizia, di repressione? La ', 
antica storia siciliana parla 
un linguaggio opposto, t A I 
Palermo — dichiara il questo 
re Giovanni Epifanio — i dif- i 
fidati sono tra i dieci e i do
dici mila, lo stesso firmo una 
media di trenta provvedimen
ti al mese ». Una misura che 
alla fine si mostra ineffica ' 
ce. San erano forse diffida
ti, addirittura sorvegliati spe
ciali. due dei morti della fai
da di Altofonte. Antonino Ben- ! 
tiregna e suo cugino Sala , 

j le Albelli? Il questore aggiun
ge: * Abbiamo le mani le- ', 

gate. Per la stona di Aitatoti 
te armai abbiamo il filo, ma 
nessuno parla, non ci metto
no m condizione di raccoglie
re prore e agni volta siamo 
al punto di partenza ». E putì 
tuale serpeggia la polemica 
con la magistratura. Succede 
con il nona ucciso, Giovanni 
Vassallo, il benzinaio trovato 
strangolato nel bagagliaio del
la sua auto dinanzi al can
cello del cimitero di Altofon
te. Era staio fermato per al
cuni giorni dalla p>)lizia. Ap
pena libero lo hanno ucciso. 
Perchè non è stato protetto? 
< San potevano tenerlo den
tro -~ replicano al palazzo di 
giustizia - : per la detenzione 
di proiettili c'è solo l'ammen
da *. 

Un altro cadavere è andato 
cosi a sporcare del suo san 
gue la * superveloce » per 
Sciacca. Siamo già a quota 
dodici, compresi tre uomini 
spariti dalla circolazione e 
dati per mortr Per la faida 
del dopo Corico, il pulente 
esattore di Salcrni. rapito nel 
luglio del 7,> e mai più ri
tornato. i morti sono almeno 
il doppio. Gli ultimi due li 
limino trovali in fondo ad un 
lago, a quattro chilometri da 
Castelvetrano. Per cercare gli 
autori del sequestro lavorò 
mesi interi il colonnello Giti 
sepi>e Russo, grande amico 
dei Salvo, i parenti di Cor
ico. Ma Russo è stato pure 
lui eliminato, un anno fa a 
Coricane. La mafia ha tocca
to in alto: se lo ha fatto, si 
dice, è perchè non è stati» 
ai patti: tu fai il carabinie
re. noi i mafiosi. Russo, per 
quello che se ne sa. invece 
andava girando in enti e im
prese appaltairici. Cosa cer
cava e per conto di chi vi
sto che da set mesi era fuo
ri dal servizio? Al primo an
niversario della stia m'irtc le 
indagini sono praticamente a 
zero 

L'omicidio dell'ufficiale ri
chiama pure la danza dei mi
liardi attorno alla diga Giu
da, in costiuziaiie a Rocca-
mena. nel triangolo della mar
te Coricane Partinica Monrea
le. Russo intervenne in dife
sa di Rosario C'ascio, un pie-
giudicata cui avevano tolta 
un appalto per la fornitura 
del pietrisco alla ditta del mi 
lanese Lodigiani, incaricata 
della costruzione dell'invasa. 
E' anche questa una grande 
oliera che va aranti a colpi 
di lupara, di sanguinosi ag
guati. di mille piccole, gran
di soperchierie. Ma i registi 
di questa interminabile * esca
lation * di morie rimangono 
sempre nascosti. E le indica 
zioni finali della Commissio 
ne parlamentare antimafia so
na ancora nel cassetto. 

Massiccia 
iniziativa 

La recrutlcsccnza del feno
meno in quasi tutta la Sicilia 
occidentale luna silenziosa 
ma egualmente spietata lot
ta continua a lasciare im
pronte inipiietanti pure m nu
merosi centri della provincia 
di Agrigento), testimonianza 
del riorganizzar.si delle co 
sche. imporrebbe un'altrettali 
la azione di poteniiamento 
dello aptxirati dello Stato. In 
Sicilia e (ptesta la forma ih 
terrorismo che va comltattu 
la ed eliminata, lina lotta dir 
deve scavare a fondo net rap 
porti tra le organizzazioni cri 
minali e il fKttcre burocrati 
co, nelle istituzioni e negli 
cntr, che ha bvogno di mez 
zi e strutture adeguate mn 
anche di una massiccia inizia
tiva per lo svilupjxt economi
co e sociale della isola; di 
una eccezionale offensiva de
mocratica. 

Sergio Sergi 
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R E G I O N E T O S C A N A 
GIUNTA REGIONALE 

SI RENDE NOTO 
l'JTrt I, Zi 1.1 (i 

d . t t e r i i t i i j t c 
,.(.". e fon.it-li-** 

(iom.i.'id < 

c h e a i iu i i i j t de . l ' a r t . 4 de.l.i Le^zc R e g i o n a l e 7 ap.-.le 
naif deve a p p . o v a n - : Alno dei forn i tor i c o n t e n e n t e 1. 
special izzazione. m p H r a à «• ^er .e ta . a c o n c o r r e r e n'uc 
o c c o r r e n t i pe r il f u n z . c o a m e n t o de^l ; Uff.ci r e z i c n a i . 

P e r t a n t o le d i t t e che n e a b b i a n o i n t e r e s s e d e v o n o r . v o . / c n 
p e t e n t e bollo, ind i r izzandola a l la R E G I O N E TOSCANA. D i p a r t i m e n t o F i n a n z a 
ciò. Via di Novoli 26 - F i renze , e n t r o e n c n ol tre i! z .orr .o 20 - e t t e n . b r e p v . 

Nella d o m a n d a il n c h . e d e r r e deve spec i f i ca re . 
!a r a g i o n e socia le : 
il domic i i .o lepaìe . 
l 'ogget to della f o m . t u r a e de : lavor . pe r r j , c h i e d e d: e w r e . scr . t to , 
n f e r . m e n i o ?d u n a o p.u del le s ezuen t i c a t e z o r . e merceo!og:cr .e : 

jp.' . i H ' v . o -
i d o n t e pe r 

•d a . l avor . 

in ( o.'n-
e Bilan-

I) 
2t 
3 . c a i c>;>:c5-o 

CAT. A) LAVORI 

• 

i I 

AI 
A2 
A3 

A4 
A.S 
A6 
A7 

Lavor i t ipografa- . 
O p e r e m u r a n e .n sene, e 
O p e r e d. t i n t e g g i a t u r a 
e v e r n i c i a t u r a 
O p e r e d; l a l c smamer . a 
O p e r e d, e l e t t r i c i s t a 
l a v o r i di D'j'iz.a !oc<iì. 
So rvcg . i anza immob. I : 

CAT. B) F O R N I T U R E 
B.S A t t r e z z a t u r e pe r t i p o 

grafia 
Coppe , medagl ie , t irr .br: 
S c a f f a l a t u r e meta l ì . c i ie 
Arredi e mobil i p e r uf 
f:c.o 
M a c c h i n e da s c r . t t u r a 
e ca lcolo 

Blu F o ' . o c o p u t n c i . fotori
p r o d u t t o r i e dup l i ca to r i 

B l C a r t i e r a 

CAT. C) PRESTAZIONI 

B7 
B3 

c: 
ci 
C3 
C4 
C5 

O r a f . c : 

t opoz i a i i c i 

C o p . - t e r l a 
T r a d u z . n n e 
C a r t o g r a f i ! 
R i l e v a m e n t i 
e a e r e o f o t o / r a m m e t i c i 

Br .u : ;uo j mi iM'r .poj i ; \\\ 
v : - - ; > ^ » . ' ) IH 

KDU^è.oueo ZR 
C*5 P e r f o . a z . o n e s c h e d e 

t j 

L* d o m a n d a cìc\e e sse re c o r r e d a t a del d o c u m e n t i e ce r t i f i ca t i di i e c a i i o e i e n o i t i : 
a» C e r t . f . r a t o di .scr.z.or.e a l .a C a m e r a di C o m m e r c . o . r i l a sc i a to .n d a t a n o n a n t e - . 

r . o re a 3 m e s i ; 
b> p^: x soc .e ta Coope/a*. .» ' . c e r t i f i ca to c o m p r o v a n t e l'i scr iz ione r.cgli a p p o - . t i re

g i s t r i : 
e» d i c r n a r a z . o n e .n CHT\A l.be.-i n e l l a qua l e il r . e h . e d e n t e fornisce not iz ie c i rca i ' i m p o 

s t az ione o rgan izza t iva da l l ' impresa , la do taz ione di p e r s o n a l e d i p e n d e n t e , il t i po 
d e . mezzi d 'opera p o - s e d u t i e d ogn i a l t r o e l e m e n t o ( lavor i e segu i t i o m c o r s o d'ese
cuz ione . ecc.i u t i le a d . m o s t r a r e la c a p a c i t a tecnica e la se r ie tà della d i t t a 

Nella s tessa d i c h . a r a z . c n e la d i t t a d o v r à ind ica re la c u s s c d ' i m p o r t o de ! lavoro 
o della fo rn i tu r a per la qua l e x i t e n d e e s s e r e . sc r i t t a -

C L A S S E I» f ino a .10 mi l ioni 
C L A S S E 2» f ino a 50 mi l ioni 
C L A S S E 3» f ino a 100 mil ioni 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e «ù r i se rva la facol tà d i e s p e r i r e g ì . a c c e i t a m e n t . d . r e t t i ed in
d i r e t t i r i t e n u t i o p p o r t u n i in o r d i n o ai c o n t e n u t i delle d o m a n d e p rodo t t e . 

S u ! p l ico e s t e m o , c o n t e n e n t e la s u d d e t t a d o c u m e n t a z i o n e , deve e ^ e r e r i p o r t a t a 
la s e d e n t e d i c i t u ra « D O M A N D A DI I S C R I Z I O N E A L L ' A L B O DEI F O R N I T O R I 
D E L L A R E G I O N E T O S C A N A ». 

I L P R E S I D E N T E 
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